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	                                                                                                                    Circolare informativa n° 5/04

 Ceduta esclusivamente agli associati della S.K.T.K. “Scuola Karate Tradizionale Shotokan Kenshinkan” 

     Riproduzione non periodica destinata ad essere la propria funzione nella sfera dell’uso personale
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Si riportano le date alle quale gli allievi di questa Scuola, ognuno per il proprio grado ed attività, dovranno partecipare per sostenere a pieno il nome della Scuola:

STAGE DI COSHINDO  Luogo: Pratolini   Data: 12.09.2004

Allenamenti per Agonisti da cintura Verde – categorie CA – SP -  YU - SE

Gli orari e le sedi sono ancora da stabilire.

15 Settembre

2 e 13 Ottobre

24 Novembre

15 Dicembre

STAGE CON ESAMI C.S.I. (dove tutti siete chiamati a partecipare) per sostenere l’ente che ci ha dato la sede dove poterci allenare (cioè la Nostra Scuola di San Francesco) 

Luogo: Massa

Data: 10.10.2004

Allenamenti ISI ( solo per cinture nere FIKTA iscritte ISI)  terrà la lezione il M° Shirai
Luogo: Montecatini Terme (PI)

Date: 29/09 – 27/09 e 01.12.2004

Partenza: alle ore 16.20 da Porta San Francesco

Il costo è circa di 80.00 €. Da pagare la prima lezione.
ESAMI DI DAN FIKTA CON STAGE ISI

orario e sede da stabilire.

19 Dicembre 

MANIFESTAZIONI E GARE

02 ottobre 2004 Campionati regionali - Selezione C.I.


- Campionato Open JU-SE (cinture nere II° Dan tesserate nel 2003)


- Enbu JU-SE (come sopra)


- Fukugo SP (come sopra)


- Kata e Kumite Individuale CA / SP (Come sopra)

Per le suddette gare è convocato l’atleta BALDUCCI Marco, che potrà partecipare solo alla gara di Kata e Kumite Individuale – categoria Speranze

20 Novembre 2004 Meeting europeo ragazzi Kata Individuale ed a Squadra  – Ferrara

· Atleti convocati:

· Guerrieri Alessandra

· Migliorini Claudio

· Ducceschi Sacha

· Fidanzi Lorenzo

27 Novembre 2004 Campionati Italiani – Open – Enbu – Fukugo – Individuali Ka – Ku.

Parteciperanno solo gli atleti qualificatisi ai Campionati Regionali del 02.10.2004

04 Dicembre 2004 Coppa Shotokan ISI.

Parteciperanno agonisti Cintura Nera scelti dal Responsabile Agonisti Regionale.

12 Dicembre 2004 Gara Regionale Bambini Katà

· Atleti convocati:

· Ducceschi Alessia

· Fulceri Alessandro

· Santoni Valerio

· Ducceschi Sacha

· Fidanzi Lorenzo

· Guerrieri Alessandra

· Diciotto Marco

· Migliorini Claudio

SI RIPORTANO I NOMI DEGLI ATLETI AGONISTI E LE LORO CATEGORIE PER L’ANNO 2004  E PER L’ANNO  2005 

	FINO AL 31.12.2004
	PER TUTTO IL 2005

	BAMBINI dal 1992 in poi : Ducceschi Sacha, Fidanzi Lorenzo, Migliorini Claudio, Guerrieri Alessandra, Santoni Valerio, Ducceschi Alessia, Fulceri Alessandro.

PRE AGONITI 1990 - 1991: Diciotti Marco.

CADETTI 1989 - 1988: Guerrieri Giulia, Pantani Francesco,  Ducceschi Alessio, Osmani Hajri.

SPERANZE 1987 - 1986: Balducci Marco, Garofano Pietro.

JUNIORES 1985 – 1984 - 1983: nessuno.

SENIORES dal 1969 al 1982: Cigna Giorgio, Porcini Claudiano, Colivicchi Marco, Salvatori Roberto, Fiaschi Annalisa.


	BAMBINI dal 1993 in poi : Ducceschi Sacha, Fidanzi Lorenzo, Santoni Valerio, Ducceschi Alessia, Fulceri Alessandro.
PRE AGONITI 1991 - 1992: Guerrieri Alessandra, Migliorini Claudio, Diciotti Marco.
CADETTI 1990 - 1989: Guerrieri Giulia, Pantani Francesco,  Ducceschi Alessio, Osmani Hajri.
SPERANZE 1988 - 1987: Balducci Marco. 
JUNIORES 1986 – 1985 - 1984: Garofano Pietro.
SENIORESdal 1970 al 1983: Cigna Giorgio, Porcini Claudiano, Colivicchi Marco, Salvatori Roberto, Fiaschi Annalisa.

l’elenco del 2005 verrà aggiornato alla prossima uscita  con eventuali nuovi iscritti.
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	Si riportano qui di seguito alcuni paragrafi di ciò che il Maestro Funakoshi diceva per far riflettere sia il principiante sul perché intraprende la via (Do) del Karate-do sia gli allievi anziani per non dimenticare il loro scopo.

“Il karate è per tutti, conformemente all’età e al sesso di ognuno, poiché permette sia al giovane che alla persona più anziana di cercare e di realizzare il proprio spirito, mira a formare la persona, offre il fascino della forza personale, ma obbliga anche a porsi al servizio dell’ideale della realizzazione dell’uomo. Solo questi aspetti considerati congiuntamente costituiscono il Karate-do al quale ognuno potrà assolvere solo con una costante dedizione”.

Un'altra cosa da tenere a mente è la seguente.

“Nell’allenamento non bisogna aspettarsi buoni risultati già dopo breve tempo. L’allenamento nel karate può durare un’intera vita ed è consigliabile iniziare nei primi anni delle suole superiori. Nello studio di una qualsiasi arte, un allenamento privo di metodo permette di fare progressi molto modesti e di conseguenza un allenamento costante è necessario soprattutto in un’arte del combattimento come il karate. Molte persone si allenano inizialmente in modo eccessivo, ma perdono il loro entusiasmo ancora prema che finisca il primo anno. Un allenamento così saltuario non può portare a grandi risultati, al contrario, se il corpo non è ancora in forma, un allenamento pesante può essere nocivo. Si possono addirittura causare danni fisici irreparabili sebbene l’allenamento abbia come obiettivo lo sviluppo del corpo. Per questo motivo bisogna allenarsi in modo sistematico, senza essere impazienti e senza sovraffaticarsi. Bisognerebbe sempre guardare avanti, fare un passo dopo l’altro e aumentare gradualmente l’uso della forza e il numero degli esercizi.


	Molte persone non mostrano più interesse nel karate già dopo sei mesi , dopo un anno o addirittura dopo alcuni anni, non c’è un tempo specifico. Questo disinteresse, che è molto diffuso e ben lungi dal concernere solo il karate, rappresenta un punto critico e il successo o il fallimento di un allievo può dipendere dal suo atteggiamento in quel periodo. Quando si diventa consapevoli di questo stato di stanchezza bisogna raddoppiare il proprio impegno e superare questo momento con uno sforzo spirituale. Se si permette a se stessi di perdere l’entusiasmo e di gettare la spugna, tutti gli sforzi precedenti sono stati vani. L’allievo che raggiunge questo stato di disinteresse mostra di non aver capito veramente il karate e di non averne riconosciuto il valore.” 

Un altro concetto che ripeteva sempre:

“Non è l’arte che fa l’uomo, ma è l’uomo che la l’arte. Gli allievi di qualsiasi arte, compreso il Karate-do, non devono mai dimenticare di coltivare lo spirito e il corpo. Lo scopo del Karate-do potrebbe consistere, per esempio, ne migliorare la salute o nel rendere il corpo più efficiente. Si potrebbe voler rafforzare le braccia e le gambe oppure raggiungere la tranquillità e la forza spirituale. Naturalmente si potrebbe desiderare di imparare il Karate-do anche per diventare più umili. Tutti questi obiettivi sono legati all’autorealizzazione. Tuttavia nel momento in cui il praticante abusa della tecnica lottando, egli si copre di disonore e annulla i vantaggi e l’utilità del karate-do.

Attraverso l’uomo le tecniche diventono arte. Devo ripeterlo ancora una volta, non abusate delle tecniche del karate.

Il vero karate, ovvero il karate-do, si prefigge di allenare lo spirito e di far emergere una chiara coscienza con la quale si possa percepire il mondo nella sua realtà. Allo stesso tempo si svilupperà una forza fisica che permetterà addirittura di avere il sopravvento su animali selvatici. Nel vero karate-do, pero, lo spirito e la tecnica devono diventare una cosa sola.
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	Coloro che seguono la via del karate-do devono riconoscere l’alto significato del rispetto. Senza rispetto muore l’essenza stessa del karate. Il rispetto non va esercitato solo durante l’allenamento, ma in modo costante anche nella vita di tutti i giorni. L’allievi di karate deve rendersi umile e apprezzare la possibilità datagli di venire allenato. Si può dire che una persona presuntuosa e arrogante non à adatta a praticare il karate-do. L’allievo deve sempre essere aperto alle critiche degli altri. Deve continuamente guardare in se stesso e veder rispecchiare oltre il rispetto la sincerità per poter guardare qualunque altra persona con dignità senza dover provare imbarazzo.”
	a.taddei@inwind.it
emilianok@interfree.it
maurizio.becuzzi@libero.it
fannalisa@iol.it
antonio.bruci@virgilio.it
bruchi.massimo@virgilio.it
centroservizi@fikta.it
segreteria@fikta.it
SITI DA VISITARE

www.fikta.it
www.csc.veniceone.it
RICORDATE  DI FORNIRE IL VOSTRO E-MAIL
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Stiamo progettando di effettuare le riprese di tutti i kata con relativi Bunkai in modo da lasciare in patrimonio a tutti coloro che frequenteranno questa Scuola e che desidereranno documentarsi su come i kata si sono modificati nel corso degli anni. E’ chiaro che verranno effettuati non solo i kata Shotokan, ma bensì degli altri principali stili di karate come Goju-Ryu, Shito-Ryu, Wado-Ryu, Uechi-Ryu, Kobayashi-Ryu e Matsubayashi-Ryu suddivisi nelle tre correnti conosciuti Naha-te, Tomari-te e Shuri-te, nonché i kata di Goshindo del M° Shirai.

Coloro che desiderano farne parte, non è necessario conosce i kata a priori, devono dare il proprio nominativo ad uno degli Istruttori. 

UNA COSA DEVE ESSERE BEN CHIARA, CHI ENTRA NON POTRA’ ASSENTARSI DAGLI  ALLENAMENTI CHE  VERRANNO STABILITI ED UN EVENTUALE RITIRO COMPORTERA’  LA CANCELLAZIONE DI EVENTUALI RIPRESE EFFETTUATE CON LO STESSO.





               PANIFICIO PASTICCERIA


DI  ANGELA BARBERINI & C.

Via Dei Valloni, nr. 78/A

Telefono 0588 – 33068

56040 Villamagna – Volterra

CONSEGNA A DOMICILIO 
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